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La composizione e la posa in 

opera degli isolanti ACTIS 

garantiscono i seguenti risultati:

s in inverno: creano una barriera 

al freddo e restituiscono il calore 

emesso all’interno delle stanze,

s in estate: rimandano all’esterno 

l’irraggiamento per evitare il 

surriscaldamento nei sottotetti.

Gli isolanti ACTIS non superano i 

30 mm di spessore.

s Maggior volume abitabile, fino al 

20 % al tetto.

s Maggior superficie abitabile

Esempio: 3 m2 di superficie abitabile 

guadagnati in 100 m2 di costruzione 

verticale. Grazie allo spessore 

ridotto, gli isolanti ACTIS sono 

particolarmente raccomandati nelle 

ristrutturazioni per conservare 

l’estetica dell’edificio.

Gli isolanti ACTIS consentono 

un notevole risparmio energetico, 

contribuendo alla riduzione 

dell’effetto serra.)

I rotoli d’isolante ACTIS sono 

leggeri, facili da trasportare, da 

immagazzinare e da posare.

s La flessibilità degli isolanti ACTIS 

ne consente l’adattabilità a qualsiasi 

supporto di qualunque forma.

s Si tagliano con il cutter ACTIS con 

le forbici e possono essere posati 

e fissati tramite graffe, viti o colla.

s Non favorisce la nidificazione di 

roditori.

s I film intermedi sono protetti dalla 

polvere per mantenere inalterata 

l’efficacia nel tempo.

s Stabilità dimensionale e resistenza 

meccanica dell’isolante garantiti nel 

tempo.
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s Gli isolanti ACTIS sono garantiti 

senza fibre irritanti.

s Non è richiesta nessuna particolare 

attrezzatura per la posa. Unica 

precauzione: in caso di posa 

dall’esterno, indossare degli occhiali 

da sole per evitare di essere 

abbagliati.
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s L’isolamento deve tenere conto di tutte le 
parti dell’edificio che possono determinare 
dispersioni verso l’esterno: porte, finestre, tetto, 
camini, ventilazione.

s L’isolamento ACTIS non può rimediare a 
serramenti non isolati correttamente o 
difettosi, e nemmeno a ponti termici dovuti a 
difetti costruttivi.

Si consiglia la posa verticale dei teli, anche se può 
essere eseguita orizzontalmente, in funzione delle 
esigenze della superficie da isolare e per una 
maggior sicurezza dell’istallatore. In tutti i casi 
(posa orizzontale o verticale) la sovrapposizione dei 
teli deve essere graffata sopra a un supporto di 
legno (travetto, traversa, ...).
4 prodotti ACTIS hanno un senso di posa:
TRISO-LAINE max: lana di pecora lato interno
TRISO-MURS+: rete di aggancio lato muro da isolare
TRISO-SOLS+: polyane quadrettato verso l’alto
ISOREFLEX: superficie lucida lato tegole
Tutti gli altri prodotti ACTIS possono essere 
posati da entrambi i lati, senza nessuna incidenza 
sull’efficacia dell’isolamento.

Si consiglia l’uso di graffe inox o zincate 
(14 mm minimo, se possibile 20 mm).

Fissare i contro-listelli e i listelli tramite chiodi 
ritorti, in particolare sulle coperture di ardesia. 
Anche la posa dall’interno degli isolanti ACTIS 
con anima di ovatta richiede il fissaggio 
tramite chiodi ritorti, oppure viti a pressione 
da applicare servendosi di un listello per evitare 
l’attorcigliamento. Per facilitare la posa in opera, 
immergere le viti in una sostanza grassa.

Gli isolanti sottili multiriflettenti ACTIS sono normalmente 
classificati nella categoria F, conformemente al sistema
di classificazione EUROCLASSES. Non esporre mai 
i prodotti ACTIS a fonti di calore intense (saldatura, 
fiamme, scintille, ecc.).

Non esporre in prossimità di camini, tasselli, 
recuperatori di calore, fonti di illuminazione a bassa 
tensione o altre fonti intense di calore.
Non usare mai gli isolanti ACTIS per isolare condotti 
di camino, tasselli o recuperatori di calore.
Rispettare una distanza minima di 20 cm per 
isolare pareti, soffitti, pavimentazioni, tettoie in 
prossimità di camini, condotti, tasselli, recuperatori 
e, in generale, qualsiasi fonte di calore superiore a 
80°C. Rispettare altresì la stessa distanza minima 
di 20 cm fra l’isolante ACTIS e qualsiasi fonte 
d’illuminazione a bassa tensione (di tipo alogeno).

In generale, a prescindere dalla tipologia 
dell’edificio (isolato, in zona abitata o meno), 
ACTIS raccomanda d’installare comunque un 
rivestimento di protezione in caso di utilizzo di 
isolante sottile.
La reazione al fuoco di una parete dipende dal 
tipo di rivestimento di protezione utilizzato.

In caso di saldatura, proteggerre l’isolante ACTIS, 
anche in presenza di una parete antifiamma, e 
fare in modo che l’isolante non sia esposto ad 
avanzi infiammati o a scintille.
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Come disposto dalla normativa applicabile, non 
si deve lasciare l’isolante a vista negli spazi
abitativi. I pannelli di cartongesso standard 
(tipo BA 13), con comportamento al fuoco
classe 1, rispondono alle esigenze dell’edilizia 
residenziale. I pannelli di lgno (truciolare, perlinato) 
devono avere uno spessore compreso fra 14 e 18 
mm per i pannelli normali, e fra 10 e 15 mm per i 
pannelli non infiammabili nella massa.

Escludere ogni contatto di:
s Isolante con piombo, rame e relative leghe.
s Alluminio con piombo, rame e anche legno di 
quercia e di castagno.

I nostri isolanti sono compatibili con tutti i tipi di 
copertura.
In caso di copertura di rame o zinco, non mettere 
l’isolante a contatto con il tetto.

Gli isolanti costituiti da film di alluminio 
massicci sono conduttori di elettricità: per la
posa in opera è quindi assolutamente necessario 
tenerli lontano dall’impianto elettrico (prese, 
interruttori), oltre a prevedere la messa a 
terra per motivi di sicurezza.

L’isolante TB80 è uno dei prodotti della 
gamma ACTIS interessati dalla suddetta 
raccomandazione.

Gli isolanti ACTIS devono essere conservati 
nei rispettivi imballaggi originali, al riparo dalle 
intemperie (pioggia, neve, ecc.). 
In caso di posa dall’esterno e durante la posa 
stessa, l’isolante ACTIS deve essere adeguatamente 
protetto dalle intemperie (poggia o neve), in quanto 
gli isolanti ACTIS non hanno funzioni di schermo 
dei sottotetti. Solo il TRISO-LAINE max, grazie a 
particolarità quali la pellicola nera e la nuova tecnica 
di copertura delle zone circostanti:
s Evita di dover ricorrere alla copertura mediante 
teloni prima di procedere alla controposa dei listelli 
(tempo di esposizione massimo: 1 mese)*;

s Consente di evitare l’eventuale posa di uno 
schermo per sottotetto*.

Evitare di lasciare gli isolanti ACTIS esposti a 
lungo all’irraggiamento diretto degli ultravioletti 
(stoccaggio esterno, posa prima di realizzare la 
copertura...non oltre le 48 ore). In caso di posa 
degli isolanti ACTIS dall’esterno, proteggere gli 
occhi con occhiali da sole.

Se l’isolamento è previsto sopra o sotto alla 
struttura, è necessario installare l’antenna TV 
all’esterno dell’abitazione (rischio d’interferenza).

Per l’isolamento nei climi di montagna (sopra i 
900 m di altitudine), fare riferimento alla vigente 
normativa.

Nei casi in cui è già previsto un isolamento spesso 
sotto forma di pannello o di rotolo:
s Per isolare dall’interno in presenza di barriera 
impermeabile al vapore, è necessario tagliarla 
prima di applicare l’isolante ACTIS per lasciare 
respirare il legno che si trova tra i due 
materiali.

s Per isolare dall’esterno: si prega di consultare il 
nostro ufficio tecnico.

Puntone

Arcareccio

Isolante
spesso

Perlina

Isolante ACTIS

* A condizione che la posa sia eseguita nel rispetto assoluto delle pratiche del caso e 
delle istruzioni di posa di ACTIS (regole essenziali di posa e guida per la posa).

ATTENZIONE ! Durante il tempo di asciugatura della finitura del 
cartongesso, prevedere l’aerazione forzata dei sottotetti (finestre e 
porte aperte) per diverse settimane.
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Lasciare una camera d’aria non inferiore a 20 mm tra il 

supporto e l’isolante. 

s0ROCURARSIDEILISTELLIDISEZIONEADEGUATA�
s&ISSAREVERTICALMENTEILISTELLISOPRAALLACOPERTURATRAMITE

viti-tasselli e fissare un listello orizzontale alla base dello 

spiovente.

s3CEGLIERE LA DISTANZA FRA I LISTELLI IN MODO CHE I TELI SI
sovrappongano in corrispondenza di un listello.

Posare l’isolante in senso verticale.

s2ISPETTARE LEPRINCIPALI REGOLEPER LAPOSA IN OPERA
(Vedi P2).

s2ISPETTAREACCURATAMENTELACONTINUITËDELL�ISOLAMENTO
in corrispondenza del colmareccio e nelle giunzioni 

con le altre pareti.

s4ENDEREACCURATAMENTEL�ISOLANTEINMODODACREARE
la camera d’aria inferiore.

s&ISSAREVERTICALMENTEUNAPRIMASERIEDICONTROLISTELLI
in corrispondenza della struttura di legno esistente. 

(Vedi schema 3a ).

s&ISSAREILISTELLIORIZZONTALIAUNADISTANZACOMPATIBILE
con il tipo di copertura scelto (tegole, ardesia,...). 

(Vedi schema 3b ).

Tetto:

s2ISPETTARE��MMTRAMANTODICOPERTURAEDISOLANTE�
s'ARANTIRELACORRETTAVENTILAZIONEDELLACAMERAD�ARIA

(aeratore, sottocolmo, presa d’aria alla base della 

falda).

L’installazione degli elementi di copertura deve essere 

eseguita secondo le regole professionali da personale 

qualificato, in conformità con la vigente normativa e le 

prescrizioni dei costruttori.

Elementi singoli
&ARERIFERIMENTOALLEPAGG�$A��A��

1

2

3a

3b

Adesivo ACTIS

Orlo

Orlo

Interasse
500 mm se possibile

���MMMAX
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In caso di posa orizzontale dell’isolante:

s-ONTARE I PRIMI LISTELLI IN SENSO
orizzontale.

s&ISSARE I TELI IN SENSOORIZZONTALE
rispettando l’effetto tegole in 

corrispondenza delle giunzioni 

(sovrapporre i teli per 50-100 

mm).

Se la sporgenza del tetto è 

importante (alla base dello spiovente

o sul perimetro del tetto), è possibile

fermare l’isolante 50 mm dopo

l’arcareccio inferiore e garantire la

continuità dell’isolamento con un film 

impermeabile in modo da facilitare 

lo scorrimento dell’acqua in caso 

d’infiltrazione dal manto di copertura. 

Alla fine del rotolo, eseguire la 

giunzione sovrapponendo l’isolante 

e graffarlo sopra a un supporto di 

legno preventivamente fissato.

Interasse

500 mm se 

possibile

���MMMAX Orlo

Isolante

&ILMIMPERMEABILE

Orlo

Giunzione 

dell’isolante 

alla fine del 

rotolo



Lasciare una camera d’aria non inferiore a 20 mm da 

entrambi i lati dell’isolante. Garantire la tenuta della camera 

d’aria superiore facendo particolarmente attenzione alle 

parti sovrapposte.

s0ROCURARSIDEILISTELLIDISEZIONEADEGUATAPERGARANTIRE
la resistenza della finitura (pannello di cartongesso o 

perlinato).

s&ISSARESALDAMENTEILISTELLI INSENSOVERTICALESOTTO
alla falda tramite viti-tasselli.

s3CEGLIERE LA DISTANZA FRA I LISTELLI INMODOCHE I TELI
si sovrappongano in corrispondenza di un listello 

�INTERASSEMAX����MM	�

Posare l’isolante in senso verticale.

s2ISPETTARE LEPRINCIPALI REGOLEPER LAPOSA IN OPERA
(Vedi P2).

s'ARANTIRE LA CONTINUITË DELL�ISOLAMENTO NELLE
giunzioni fra falda/supporto del colmo, frontone e 

colmareccio.

s,ASCIAREUNBORDOD�ISOLANTEDICIRCA���MMSULLE
pareti perimetrali e bloccare l’isolante con un listello 

fissato tramite viti-tasselli.

Finitura perlinato:

s&ISSAREDEILISTELLIINCORRISPONDENZAOPERPENDICOLARMENTE
alla struttura di legno esistente.

s&ISSARE IL PERLINATO DIRETTAMENTE SUI LISTELLI� �6EDI
schema 3a ).

Finitura in pannelli di cartongesso:

s&ISSAREUNASTRUTTURAMETALLICAATTRAVERSOL�ISOLANTE
sopra ai listelli.

s&ISSARE IL PANNELLO DI CARTONGESSO SULLA STRUTTURA
metallica. (Vedi schema 3b ).

Gli spazi abitativi devono essere assolutamente completati 

con un rivestimento di protezione. Il rivestimento deve 

essere eseguito da personale qualificato in conformità 

con la vigente normativa professionale e le prescrizioni 

dei costruttori. 

1

2

3a

3b

Interasse
500 mm se possibile
���MMMAX�

Adesivo ACTIS

Orlo

Orlo

Struttura 
metallica
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)NTERASSE���O���MMMAX�
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Per eseguire la posa dell’isolante in 

senso orizzontale è necessario: 

s0OSAREILISTELLIINSENSOORIZZONTALE
s%SEGUIRESEMPRELASOVRAPPOSIZIONE

dei teli sui listelli orizzontali
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Lasciare una camera d’aria non inferiore a 20 mm tra 

il supporto e l’isolante.

s 0ROCURARSI DEI LISTELLI DI SEZIONE ADEGUATA�
s &ISSARE VERTICALMENTE I LISTELLI SOPRA ALLA COPERTURA

avvitandoli attraverso il tavolato sulla struttura di

legno di base e fissare un listello orizzontale alla base 

dello spiovente.

s Accertarsi che la sovrapposizione dei teli coincida 

con un listello (se necessario prevedere un listello 

intermedio).

Posare l’isolante in senso verticale.

s 2ISPETTARE LE PRINCIPALI REGOLE PER LA POSA IN OPERA
(Vedi P2).

s 2ISPETTARE ACCURATAMENTE LA
continuità dell’isolamento in

corrispondenza del colmareccio

e nelle giunzioni con le altre 

pareti.

s &ISSARE VERTICALMENTE UNA PRIMA SERIE DI CONTROLISTELLI
in corrispondenza della struttura di legno esistente. 

(Vedi schema 3a ).

s &ISSARE I LISTELLI ORIZZONTALI A UNA DISTANZA COMPATIBILE
con il tipo di copertura prescelto (tegole, ardesia,...). 

(Vedi schema 3b ).

Tetto

s 2ISPETTARE �� MM TRA MANTO DI COPERTURA ED ISOLANTE�
s 'ARANTIRE LA CORRETTA VENTILAZIONE DELLA CAMERA D�ARIA

(aeratore, sottocolmo, presa d’aria alla base della falda).

L’installazione degli elementi di copertura deve essere 

eseguita secondo le regole professionali da personale 

qualificato, in conformità con la vigente normativa e le

prescrizioni dei costruttori.

Elementi singoli:
&ARE RIFERIMENTO ALLE PAGG� $A �� A ��

1

2

3a

3b

Adesivo ISODHESIF-LAINE

TRISO-LAINE max



ATTENZIONE !%�POSSIBILEPOSAREILPRODOTTO
direttamente sul tavolato senza creare la 
camera d’aria nel lato inferiore dell’isolante.
In tal caso la resa termica dell’isolamento 
si riduce notevolmente. L’isolante consigliato 
PERQUESTASOLUZIONEÒI)42)3/,!).%MAX
(lana di pecora a contatto con il tavolato). 
Non usare in nessun caso l’isolante tipo 
“bolla” senza camere d’aria.
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dell’isolante:

s -ONTARE I PRIMI LISTELLI IN SENSO
orizzontale.

s 2ISPETTARE L�EFFETTO TEGOLE �SOVRAP-

porre i teli per 50-100 mm). 

Se la sporgenza del tetto è 

importante (alla base dello spiovente

o sul perimetro del tetto), è 

possibile fermare l’isolante 50 mm 

dopo l’arcareccio inferiore e garan-

tire la continuità dell’isolamento 

con un film impermeabile in modo

da facilitare lo scorrimento dell’

acqua in caso d’infiltrazione dal 

manto di copertura.

Alla fine del rotolo, eseguire la 

giunzione sovrapponendo l’isolante 

e graffarlo sopra a un supporto

di legno preventivamente fissato. 

Se la copertura è piatta (ardesia, 

tegola,...), per ottenere una

planarità perfetta, usare un

contro-listello di sezione inferiore nl

punto di sovrapposizione dei teli.
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s -ETTERE DELLE TRAVERSE FRA I TRAVETTI IN CORRISPONDENZA
dell’arcareccio inferiore.

s !CCERTARSI CHE LA SOVRAPPOSIZIONE DEI TELI COINCIDA
con un travetto.

Posare l’isolante preferibilmente in senso verticale.

s 2ISPETTARE LE PRINCIPALI REGOLE PER LA POSA IN OPERA
(Vedi P2).

s &ISSARE L�ISOLANTE SUI TRAVETTI TRAMITE GRAFFE�
s 3E LA GIUNZIONE CADE TRA I TRAVETTI� AGGIUNGERE UN

travetto intermedio per eseguire l’aggraffatura 

della giunzione fra i teli. (Vedi 

schema 2a ).

s 2ISPETTARE ACCURATAMENTE LA
continuità dell’isolamento in 

corrispondenza del colmareccio 

e alla base dello spiovente.

s &ISSARE VERTICALMENTE UNA PRIMA SERIE DI CONTROLISTELLI
sopra ai travetti. (Vedi schema 3a ).

s &ISSARE I LISTELLI ORIZZONTALI �6EDI SCHEMA 3b ) a una

distanza compatibile con il tipo di copertura prescelto 

(tegole, ardesia,...).

s 0OSARE IL MANTO DI COPERTURA�
Tetto:

s2ISPETTARE �� MM TRA MANTO DI COPERTURA ED ISOLANTE�
s 'ARANTIRE LA CORRETTA VENTILAZIONE DELLA CAMERA D�ARIA

(aeratore, sottocolmo, presa d’aria alla base della 

falda).

L’installazione degli elementi di copertura deve essere 

eseguita secondo le regole professionali da personale 

qualificato, in conformità con la vigente normativa e le

prescrizioni dei costruttori.

Elementi singoli:
&ARE RIFERIMENTO ALLE PAGG� $A �� A ��

1

3a

3b

Traversa

2

Adhésif ACTIS

Isolant ACTIS

Agrafe
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In  caso di  posa or iz zontale

dell’isolante, iniziare dal basso del 

tetto e aggiungere delle traverse 

tra i travetti per consentire la 

giunzione dei teli.

Se la sporgenza del tetto è

importante (alla base dello

spiovente o sul perimetro del

tetto), è possibile fermare l’isolante

50 mm dopo l’arcareccio inferiore 

e garantire la continuità 

dell’isolamento con un film 

impermeabile in modo da facilitare

lo scorrimento dell’acqua 

eventualmente infiltrata.

2ICOPRIRE LE GIUNZIONI SOPRA UN
supporto di legno oppure aggiun-

gendo una traversa.

Alla fine del rotolo, eseguire la 

giunzione sovrapponendo l’isolante 

e graffarlo sopra un supporto di 

legno preventivamente fissato.
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Accertarsi che la sovrapposizione dei teli coincida con 

un supporto di legno.

Posare l’isolante preferibilmente in senso verticale.

s2ISPETTARE LEPRINCIPALI REGOLEPER LAPOSA IN OPERA
(Vedi P2).

s&ISSAREL�ISOLANTESOTTOITRAVETTITRAMITEGRAFFE�
s3E LA GIUNZIONE CADE TRA I TRAVETTI� AGGIUNGERE UNA

traversa per eseguire la graffatura della giunzione fra 

i teli.

s2ISPETTARE ACCURATAMENTE LA CONTINUITË DELL�
isolamento nelle giunzioni fra falde/colmareccio, 

frontone e supporti del colmo.

s,ASCIARE UN BORDO DI �� MM D�ISOLANTE SOPRA GLI
arcarecci. Bloccare l’isolante con un listello fissato 

mediante viti.

Finiture perlinato:

s&ISSAREDEILISTELLIINCORRISPONDENZAOPERPENDICOLARMENTE
alla struttura di legno esistente (Vedi schema 3a ).

s&ISSARE IL PERLINATO DIRETTAMENTE SUI LISTELLI �6EDI
schema 3b ).

Gli spazi abitativi devono essere assolutamente completati 

con un rivestimento di protezione. Il rivestimento deve 

essere eseguito da personale qualificato in conformità 

con la vigente normativa professionale e le prescrizioni 

dei costruttori.

Elementi singoli:
&ARERIFERIMENTOALLEPAGG�$A��A��

Orlo

1

2

3a

3b

Adesivo ACTIS
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&INITURAINPANNELLIDICARTONGESSO�
s&ISSAREUNASTRUTTURAMETALLICA

adeguata sopra ai listelli posati 

sull’isolante.

s&ISSAREILPANNELLODICARTONGESSO
sulla struttura metallica.

Per eseguire la posa in senso 

orizzontale è necessario: 

s)NIZIARE L�ISOLAMENTO DALL�ALTO
in modo da rispettate l’effetto 

tegole e consentire lo scorrimento 

dell’acqua eventualmente infiltrata 

dalla copertura.

s2ICOPRIRELEGIUNZIONISOPRAUN
supporto di legno esistente 

(arcareccio, puntone) oppure 

aggiungere una traversa.

Traversa

Guadagno di superfici e di volumi 

abitabili rispetto alle normali 

soluzioni.
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s&ISSAREDEILISTELLISUIMONTANTIMETALLICIALLABASE
DELLOSPIOVENTEESULPERIMETRODELTETTOPER
CONSENTIRELAGRAFFATURADELL�ISOLANTE�

0OSARE L�ISOLANTE PREFERIBILMENTE IN SENSO ORIZZONTALE
PARTENDODALLABASEDELLAFALDA�
s2ISPETTARE LEPRINCIPALI REGOLEPER LAPOSA IN OPERA

�6EDI0�	�
s3TENDERE I TELI D�ISOLANTE SULLA STRUTTURA METALLICA�

APPOGGIANDOLOSUIPROlLIGRECATIDIMETALLO�
s&ISSAREL�ISOLANTESUILISTELLI�
s&ISSAREL�ISOLANTESULLASTRUTTURADIMETALLOMEDIANTE

APPOSITEVITI�
s3OVRAPPORREITELIPER�����MMINCORRISPONDENZA

DI UN SUPPORTO DI METALLO� AVVITARE E I RICOPRIRE LE
GIUNZIONICONILNASTROADESIVO)3/$(%3)&�

s2ISPETTAREACCURATAMENTELACONTINUITËDELL�ISOLAMENTO
INCORRISPONDENZADELCOLMARECCIO�

s,ASCIARESULPERIMETRODELTETTOUNBORDOD�ISOLANTE
NON INFERIOREA��MMEBLOCCARE L�ISOLANTECONUN
LISTELLOlSSATOTRAMITEVITI�

s!LLABASEDELLOSPIOVENTELASCIAREUNBORDOD�ISOLANTE
NONINFERIOREA��MM�



s0OSARE I PANNELLI DI COPERTURA SUPPORTO DI LEGNO
AVVITATOALPROlLOSOTTOSTANTEL�ISOLANTELASCIANDOUNO
STRATODIVENTILAZIONE�VEDISCHEMA 3a 	�

,�INSTALLAZIONE DEGLI ELEMENTI DI COPERTURA DEVE ESSERE
ESEGUITA DA PERSONALE QUALIlCATO� IN CONFORMITË CON LA
VIGENTENORMATIVAELEPRESCRIZIONIDEICOSTRUTTORI�

Elementi singoli: 
&ARERIFERIMENTOALLEPAGG�$A��A��

3

,ISTELLI

1

2

!DESIVO!#4)3
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s&ISSARE I LISTELLI INSENSOVERTICALE
SUI PROlLI GRECATI ALLA DISTANZA DI
���MMSEPOSSIBILE����MAX�

s'RAFFAREL�ISOLANTESUILISTELLI�

s!CCERTARSICHE LASOVRAPPOSIZIONE
DEITELICOINCIDACONUNLISTELLO�SE
NECESSARIO PREVEDERE UN LISTELLO
INTERMEDIO	�

s&ISSARE UNA PRIMA SERIE DI
CONTROLISTELLI IN SENSO VERTICALE�
IN CORRISPONDENZA DEI LISTELLI
GIË POSATI� E QUINDI lSSARE
ILISTELLIORIZZONTALIAUNADISTANZA
COMPATIBILECONILTIPODICOPERTURA
PRESCELTO�
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Preparazione del supporto

,ASCIAREUNACAMERAD�ARIANONINFERIOREA��MMDA
ENTRAMBIILATIDELL�ISOLANTE�
s&ISSAREDEI LISTELLIDISEZIONEADEGUATAALPAVIMENTO

MEDIANTEVITITASSELLI�
s,ASCIAREUNINTERASSEMAX�DI���MMTRAILISTELLI�
s!CCERTARSI CHE LA SOVRAPPOSIZIONE DEI TELI COINCIDA

CONUNLISTELLO�

,APOSADEGLIISOLANTI!#4)3SIESEGUETRAMITESEMPLICE
GRAFFATURA�
s2ISPETTARELEPRINCIPALIREGOLEPERLAPOSAINOPERA

�6EDI0�	�
s&ISSAREL�ISOLANTESUILISTELLI�
s,ASCIAREUNBORDOD�ISOLANTEDICIRCA���MMSULLE

PARETIPERIMETRALIEBLOCCAREL�ISOLANTECONUNLISTELLO
lSSATOTRAMITEVITIOCHIODI�

s2ISPETTAREACCURATAMENTELACONTINUITËDELL�ISOLAMENTO
NELLEGIUNZIONIMURO�PAVIMENTO�



0ER RENDERE I SOTTOTETTI CALPESTABILI Ò POSSIBILE
PAVIMENTARLI�
s&ISSAREILISTELLIINCORRISPONDENZAOPERPENDICOLARMENTE

ALLASTRUTTURADILEGNOESISTENTE�VEDISCHEMA 3a 	�
s&ISSARE ILPAVIMENTO TRAMITEVITIOCHIODI�5SAREUN

LISTELLODISEZIONEINFERIORENELLASOVRAPPOSIZIONEPER
OTTENERE UN PIANO PERFETTAMENTE ORIZZONTALE �VEDI
SCHEMA 3b 	�

s% INSTRUZIONIPER ILPOSATORE0���'LISPAZIABITATIVI
DEVONO ESSERE ASSOLUTAMENTE COMPLETATI CON UN
RIVESTIMENTODIPROTEZIONE�)LRIVESTIMENTODEVEESSERE
ESEGUITODAPERSONALEQUALIlCATOINCONFORMITËCONLA
VIGENTENORMATIVAPROFESSIONALEELEPRESCRIZIONIDEI
COSTRUTTORI�

)NTERASSE���MMMAX�

.ASTROADESIVO
)3/$(²3)&

1

2

3a

3b

"ORDO
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0ER EVITARE CHE IL SOVRASPESSORE IN
CORRISPONDENZA DELLE GIUNZIONI DEI
TELI POSSA CREARE UN DISLIVELLO NEL
PAVIMENTOlNALE�

a 5SARE UN LISTELLO DI SEZIONE
INFERIORENELLEGIUNZIONIPEREVITARE
LAFORMAZIONEDISOVRASPESSORE�

b 0ROCURARSIDUELISTELLI�
s0OSAREIL� LISTELLO
s0OSAREILLISTELLODICOPERTURASUL
� LISTELLOPEREVITARELAFORMAZIONE
DISOVRASPESSORE
s%SEGUIRELASOVRAPPOSIZIONEDEI

TELISUL� LISTELLO�

a

b

) N  C ASO  D I  S O T T O T E T T I  N ON
RISTRUTTURABILI�ÒPOSSIBILEISOLAREIL
PAVIMENTOPERRIDURRELESUPERlCI
D�ISOLANTEE LIMITARE I VOLUMIDA
RISCALDARE�
,�ISOLANTE!#4)3NONPUÛESSERE
APPLICATOSU�
s,ASTREDICEMENTO�
s'ESSO�
s4ERRA�SOLOPERSOTTOTETTI	�

,�ISOLAMENTODELLEPAVIMENTAZIONI
DISOTTOTETTICOMPORTAMAGGIORE
COMFORT  DURANTE  L � ESTATE  E
L�INVERNO�

,A POSA DEL 42)3/,!).% MAX
DIRETTAMENTE SUL PAVIMENTO�
SENZALASCIAREINTERCAPEDINISOTTO
L� ISOLANTE� ASSICURA COMUNQUE
UN�EFlCACIATERMICASODDISFACENTE�
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s!CCERTARSI CHE LA SOVRAPPOSIZIONE DEI TELI COINCIDA
CONUNSUPPORTODILEGNO�POSSIBILMENTECONLATRAVE
OCONUNELEMENTODILEGNOAGGIUNTO�

0OSAREL�ISOLANTEPREFERIBILMENTENELSENSODELLETRAVI�
s2ISPETTARE LEPRINCIPALI REGOLEPER LAPOSA IN OPERA

�6EDI0�	�
s&ISSAREL�ISOLANTE!#4)3MEDIANTEGRAFFEDIRETTAMENTE

SOTTOLETRAVILASCIANDOUNBORDODI��MMCONTROIL
MURO�

s&ISSAREL�ISOLANTEANCHESOTTOLATRAVEPRINCIPALE�
s3ELAGIUNZIONETRAITELICADETRADUETRAVI�AGGIUNGERE

UNPUNTONEDILEGNOPERESEGUIREL�AGGRAFFATURADELLA
GUNZIONEFRAITELI�

s2ISPETTAREACCURATAMENTELACONTINUITËDELL�ISOLAMENTO
CONIMURIPERIMETRALI�

Finitura in pannelli di cartongesso: 
0OSAREL�ISOLANTEPREFERIBILMENTENELSENSODELLETRAVI�
s!VVITARE ALLE ESTREMITË UN ATTACCO ALLA TRAVE

PRINCIPALE� ATTRAVERSO L�ISOLANTE� PER CONSENTIRE LA
POSADELLASTRUTTURAMETALLICA�

s#ONL�AUSILIODIUNAFUNE�INDIVIDUARELAPOSIZIONEDEGLI
ALTRIATTACCHIEQUINDIlSSARLI�

s&ISSARELASTRUTTURAMETALLICAAGLIOPPOSITIATTACCHI�
s&ISSARE I PANNELLI DI CARTONGESSO SULLA STRUTTURA

METALLICA�
'LI SPAZI ABITATIVI DEVONO ESSERE ASSOLUTAMENTE
COMPLETATI CON UN RIVESTIMENTO DI PROTEZIONE� )L
RIVESTIMENTO DEVE ESSERE ESEGUITO DA PERSONALE
QUALIlCATO IN CONFORMITË CON LA VIGENTE NORMATIVA
PROFESSIONALEELEPRESCRIZIONIDEICOSTRUTTORI�

1

2

3

!RCARECCIO

!RCARECCIO

!RCARECCIO
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Finiture perlinato 

s&ISSAREDEILISTELLIINCORRISPONDENZA
O PERPENDICOLARMENTE ALLA
STRUTTURADILEGNOESISTENTE�

s&ISSAREILPERLINATODIRETTAMENTE
SUILISTELLI�

s3ELASEZIONEDELLEGNO�TRAVE
PRINCIPALE	 Ò SUPERIORE A��
MM�USAREDEIGANCIAVITEPERIL
MONTAGGIO DELLA STRUTTURA
METALLICA�

PEREVITARECHELAVITEPOSSATRASCINARE
L�OVATTADELL�ISOLANTE�AVVITAREILGANCIO
SERVENDOSIDIUNPICCOLOSPESSOREDI
LEGNO�
s,AVITESISCALDAMENTREATTRAVERSA

LO SPESSORE DI LEGNO E PENETRA
MEGLIONELL�ISOLANTE�

s,APRESSIONEESERCITATAMENTRESI
AVVITASCHIACCIA L�ISOLANTEE FACILITA
ILPASSAGGIODELLAVITE�

)SOLANTE !RCARECCIO!RCARECCIO

/CCHIELLO
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s'RAFFARE L�ISOLANTE INTORNO AL TELAIO DEL LUCERNARIO FACENDO
PARTICOLARMENTEATTENZIONEALLATENUTAALL�ARIA�

 &ARECOMUNQUESEMPRERIFERIMENTOAICONSIGLIDELCOSTRUTTORE
DILUCERNARI�



s4ENEREL�ISOLANTEALLADISTANZADISICUREZZADALLECANNEFUMARIE�
!CTISCONSIGLIA����MMMIN�
#OMPLETARECONUNISOLANTEIGNIFUGOCLASSE��



s4AGLIAREQUALSIASI ISOLANTECHESIDOVESSE TROVAREAMENO
DI ��� MM DAL RECUPERATORE� Non usare isolanti ACTIS 

in questi casi (temperatura troppo alta) ma procurarsi un 

isolante classe di comportamento al fuoco classe 0.

���MM

#ANNAFUMARIA

4RAVETTO

)SOLANTE
!#4)3

)SOLANTE
CLASSE�

INCOMBUSTIBILE
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s'ARANTIRE LA PERFETTA TENUTA INTORNO AL CONDOTTO DI
VENTILAZIONE�

s2ISPETTARELAVIGENTENORMATIVAPERLACOPERTURA�

s3TESSOTRATTAMENTODELTETTO�
s'ARANTIRELACONTINUITËDELL�ISOLAMENTOTRALEFALDE

EL�ABBAINO�
s,ASCIAREUNBORDOD�ISOLANTEDI��MM�
s3OVRAPPORRE CON CURA I TELI PER PROCEDERE ALLA

GRAFFATURASUSUPPORTODILEGNOEL�APPLICAZIONEDEL
NASTROADESIVO�

s3OVRAPPORRE L�ISOLANTEPER�����MM INMODOCHE
SIARIENTRANTERISPETTOALLOSPIGOLO�

s&ISSARE I TELI MEDIANTE GRAFFE E QUINDI RICOPRIRE LA
GIUNZIONECONUNADESIVO!#4)3�

s2EALIZZARE ILCOMPLUVIOSECONDO LAVIGENTENORMATIVA
PROFESSIONALE�

"ORDO

"ORDO

 ATTENZIONE !%VITAREQUALSIASICONTATTO
FRA ISOLANTEEPIOMBO�RAMEORELATIVE
LEGHEECONQUALSIASIPRODOTTOCORROSIVO�
Se si devono eseguire delle saldature con 

pericolo di fiamma, allontanare l’isolante 

ACTIS dalla zona di lavoro.

&ASCIATURA

#ONDOTTODIVENTILAZIONE
�ARIAFREDDA	

4AVOLATO

#ONTROLISTELLO

,ISTELLO

)SOLANTE!#4)3

4RAVETTO

#HIODORITORTO

6ENTILAZIONE
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s&ISSARE L�ISOLANTE !#4)3 SULL�ULTIMO TRAVETTO MEDIANTE
GRAFFE�

s&ISSAREUNLISTELLOCONTROILFRONTONEINMODODASCHIACCIARE
L�ISOLANTE!#4)3PERGARANTIRELATENUTA�

s%SEGUIRE LA TENUTA ALL�ACQUA PIOVANA IN CONFORMITË CON LA
VIGENTENORMATIVA�



s&ISSAREUNLISTELLOAlLODELFRONTONE�
s&AREUNORLOEGRAFFAREL�ISOLANTE!#4)3LUNGOILLISTELLOlSSATO

SOPRAALFRONTONE�


/RLO

 ATTENZIONE !%VITAREQUALSIASICONTATTOFRA
ISOLANTEEPIOMBO�RAMEORELATIVELEGHEECON
QUALSIASIPRODOTTOCORROSIVO�
3ESIDEVONOESEGUIREDELLESALDATURECON
PERICOLODIlAMMA�ALLONTANAREL�ISOLANTE!#4)3
DALLAZONADILAVORO�

4RAVETTO

)SOLANTE!#4)3
'RAFFA

,ISTELLOINCHIODATO

4RAVETTO

,ISTELLO
TASSELLATONEL
FRONTONE

)SOLANTE
!#4)3
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Ventilazione del 
sottotetto

)NCONFORMITËCONLAVIGENTENORMATIVA�
SIRACCOMANDADILASCIAREUNACAMERA
D�ARIADIVENTILAZIONENON INFERIOREA
��MMSOTTOALMANTODICOPERTURA�

,ACAMERAD�ARIACONSENTEINOLTREDI�
EVITARE FENOMENI DI CONDENSA PER

GARANTIRELATENUTADELL�ORDITURANEL
TEMPO�

GARANTIRE LA CIRCOLAZIONE DELL�ARIA
PERDISPERDEREL�ACCUMULODICALORE
DOVUTO ALL�EFFETTO CAMINO� CREANDO
COSÖNELSOTTOTETTOUNATEMPERATURA
MODERATAEOTTIMIZZATA�

0ER LE COPERTURE CON hCOPPIv POSATI
SOPRA UNA LASTRA ONDULATA DI
lBROCEMENTO OPPURE UN MANTO
BITUMINOSO� Ò IMPORTANTE CHE
LA CAMERA D�ARIA FRA L�ISOLANTE E
LE LASTRE SIA PERFETTAMENTE
VENTILATA� .ON METTERE IN NESSUN
CASOL�ISOLANTEACONTATTODELLALASTRA�
,�ISOLANTE NON DEVE INOLTRE MAI
ESSEREACONTATTOCONILLATOINFERIORE
DEILISTELLIE�AMAGGIORRAGIONE�DELLA
COPERTURA�


,ISTELLO

#ONTROLISTELLO

)SOLANTE!#4)3

4RAVETTO

#OLMARECCIOVENTILATOO
SOTTOCOLMOVENTILATO

0RESAD�ARIAALLABASE
DELLAFALDA

#EMENTO

,ISTELLO

!ERATOREALTO

#ONTROLISTELLO

)SOLANTE!#4)3

4RAVETTO

4EGOLA
DICOLMO

#OLMARECCIOCEMENTATO

!ERATORE
BASSO

4RAVETTO

,ISTELLO4EGOLA#ONTROLISTELLO

#AMERAD�ARIA
NONVENTILATA

#AMERAD�ARIAVENTILATA
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,ABASEDISUPPORTOÒCOSTITUITODATRAVI�

4AVOLATO

)SOLANTE!#4)3

)MPERMEABILE
COMPLÏMENTARE

#AMERAD�ARIA

#ONTROLISTELLO

,ISTELLOASEZIONE
TRAPEZOIDALE

4RAVETTO

)MPERMEABILE
COMPLÏMENTARE

)SOLANTE!#4)3

,ISTELLOASEZIONE
TRAPEZOIDALE

)MPERMEABILE
COMPLÏMENTARE

#AMERAD�ARIA

#ONTROLISTELLO

)LSUPPORTODIBASEÒCOSTITUITODAUNTAVOLATO�)NQUESTOCASO�ÒNECESSARIOFISSAREUNCONTROLISTELLOIN
CORRISPONDENZADEITRAVETTIPERCREAREUNACAMERAD�ARIANONVENTILATA�)L42)3/,!).%MAXPUØINVECE
ESSEREFISSATODIRETTAMENTESULTAVOLATO�
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��La realizzazione di una camera d’aria di 60 mm tra 

l’isolante ACTIS e il primo supporto continuo.
�CF�CAHIER#34"N �����DE�������	�

��,APOSADILISTELLIASEZIONETRAPEZOIDALE�
��,A REALIZZAZIONE DI UNA TENUTA COMPLEMENTARE

SEMPLICEO RINFORZATA� IN FUNZIONEDELLAPENDENZA
DELLACOPERTURA�

��,APOSADICONTROLISTELLICHEFUNGANODAAPPOGGIOAL
SUPPORTODELLACOPERTURA�

��,A REALIZZAZIONE DI UNA CAMERA D�ARIA VENTILATA�
AVENTE UNO SPESSORE PARI AD ALMENO �� MM�
SOTTOLACOPERTURA�

��,APOSADELLACOPERTURA�
2ISPETTARELEISTRUZIONIDELFABBRICANTEDELLACOPERTURA�

.EL CASO DI UN TETTO COMPOSTO DA TRAVETTI� FISSARE
L�ISOLANTE!#4)3DIRETTAMENTESUITRAVETTIECONSULTARE
IPRINCIPIDIPOSADELDOPPIOTETTOVENTILATO�
.EL CASO DI UN TETTO COSTITUITO DA UN TAVOLATO�
RISPETTAREUNACAMERAD�ARIADIALMENO��MMSOTTO
L�ISOLANTE E CONSULTARE I PRINCIPI DI POSA DEL DOPPIO
TETTOVENTILATO�

Nota bene: IN QUALSIASI CASO� E PRIMA DI PROCEDERE
ALLA REALIZZAZIONE DEL DOPPIO TETTO VENTILATO� Ò
INDISPENSABILE PREVEDERE UNA BARRIERA AL VAPORE
INDIPENDENTEALL�INTERNODELL�ISOLAMENTO�LASCIANDOUNA
CAMERAD�ARIANONVENTILATADI��MMTRAL�ISOLANTEE
LABARRIERA�
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4AVOLATO

)SOLANTE!#4)3

,ISTELLO
ASEZIONE
TRAPEZOIDALE

#ONTROLISTELLO

#OPERTURA
INARDESA

#AMERAD�ARIA

)SOLANTE!#4)3

4AVOLATO

#OPERTURA
INLASTREDIPIETRA

#AMERAD�ARIA
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,APARTICOLARITËDIQUESTOTIPODICOPERTURAÒL�ASSENZA
DI SUPPORTO IN LEGNO INTERMEDIO� I PANNELLI PROFILATI IN
FIBROCEMENTOPOGGIANODIRETTAMENTESUGLIARCARECCI�

)MPORTANTE�POICHÏQUESTOMATERIALECOSTITUISCEUNA
PERFETTA  BARRIERA ALL�ARIA� SI CONSIGLIA DI VENTILARE
ADEGUATAMENTE LA FACCIA SOTTOSTANTE DEI PANNELLI
QUALORASIUTILIZZIUNISOLANTE!#4)3�

Isolamento dall’esterno �QUALORA LA COPERTURA SIA
DA RINNOVARE INTERAMENTE O SI TRATTI DI UNA CASA IN
COSTRUZIONE	�SCHEMA�

$EFINIRE L�INTERASSE DEGLI ARCARECCI IN FUNZIONE DELLE
DIMENSIONIDELPANNELLOSOTTOLETEGOLE�

,A POSA DELL�ISOLANTE !#4)3 DEVE ESSERE EFFETTUATA
IDEALMENTE IN SENSO ORIZZONTALE� NEL SENSO DEGLI
ARCARECCI�ALLOSCOPODISOVRAPPORREITELISUGLIARCARECCI�
RISPETTANDOL�EFFETTODELLETEGOLE�
)NCORRISPONDENZADEGLIARCARECCIEDELLASOVRAPPOSIZIONE
DEI TELI� AVVITAREUN TRAVETTODI SEZIONEADEGUATACHE
FUNGADASUPPORTOAIPANNELLIINFIBROCEMENTO�

Isolamento dall’interno�COPERTURAESISTENTE	�SCHEMA�
µNECESSARIOPREPARAREUNSUPPORTODILEGNOPERL�ISOLANTE
!#4)3�AFFINCHÏLAVENTILAZIONEAVVENGALATERALMENTE�ALMENO
�� MM TRA IL SUPPORTO DI LEGNO E LA PARTE SOTTOSTANTE
DELL�ONDA INFERIORE	� 0ER LA POSA IN OPERA DELL�ISOLANTE
!#4)3�RISPETTARELEREGOLEESSENZIALIDIPOSAINOPERA
�VEDIALETTAAFINEGUIDA	�

Ventilazione:INQUALSIASICASO�LAVENTILAZIONEDELLA
FACCIASOTTOSTANTEDELPANNELLOINFIBROCEMENTODEVE
ESSEREGARANTITADAPRESED�ARIANELLAPARTEINFERIORE
EDAUSCITENELLAPARTESUPERIOREDELTETTO�AERATORI�
SOTTOCOLMO VENTILATO� ECC�	� CONFORMEMENTE AI
DISCIPLINARITECNICIVIGENTI�

#OPERTURA

#AMERAD�ARIA

)SOLANTE!#4)3

4RAVETTO

3UPPORTODILEGNO

#AMERAD�ARIA

#OPERTURA

)SOLANTE

3UPPORTO
DILEGNO

1

2

1

2
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,ASCIAREUNACAMERAD�ARIANONINFERIOREA��MMDA
ENTRAMBIILATIDELL�ISOLANTE�
s!CCERTARSICHELAPARETEDAISOLARESIASANA�PULITAE

ASCIUTTA�PRONTAPERRICEVERELACOLLA�
s!PPLICAREDEIMUCCHIETTIDIMALTAADESIVASULLAPARETE

DAISOLARE�
s5SAREUNISOLANTEDOTATODIRETEDIAGGANCIO�ISOLANTE

RACCOMANDATO�42)3/-523�	�

0OSAREL�ISOLANTEINSENSOVERTICALE�
s2ISPETTARE LEPRINCIPALI REGOLEPER LAPOSA IN OPERA

�VEDIFOGLIORIPIEGATOALLAlNEDELLAGUIDA	�
s3TENDERE L�ISOLANTE SUI PUNTI DI MALTA FACENDO

PENETRARELACOLLANELRETICOLO�
s3OVRAPPORRE I TELI PER ����� MM E RICOPRIRE LE

GIUNZIONICONILNASTROADESIVO)3/$(²3)&�
s2ISPETTAREACCURATAMENTELACONTINUITËDELL�ISOLAMENTO

INCORRISPONDENZADELLEGIUNZIONIMURO�PAVIMENTOE
MURO�SOFlTTO�



s&INITURE IN PANNELLO DI CARTONGESSO MONTATO
SULLASTRUTTURAMETALLICA�VEDISCHEMA 3a 	�

s&INITURE A CONTROPARETE IN MURATURA �PIASTRELLE DI
GESSO�MATTONI���	�CONCAMERAD�ARIATRAILRIVESTIMENTO
EL�ISOLANTE�VEDISCHEMA 3b 	�

'LI SPAZI ABITATIVI DEVONO ESSERE ASSOLUTAMENTE
COMPLETATI CON UN RIVESTIMENTO DI PROTEZIONE� )L
RIVESTIMENTO DEVE ESSERE ESEGUITO DA PERSONALE
QUALIlCATO IN CONFORMITË CON LA VIGENTE NORMATIVA
PROFESSIONALEELEPRESCRIZIONIDEICOSTRUTTORI�

:ONEDISOVRAPPOSIZIONE
VERTICALEOORIZZONTALEDEITELI

���MM

1

2

3a

3b

#AMARAD�ARIA
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,ASCIARE UNA CAMERA D�ARIA NON
INFERIOREA��MMDAENTRAMBIILATI
DELL�ISOLANTE�
s&ISSARETRAMITEVITITASSELLIILISTELLI

NECESSARIINSENSOORIZZONTALE�



0OSAREL�ISOLANTEINSENSOVERTICALE�
s2ISPETTARE LE PRINCIPALI REGOLE

PER LA POSA IN OPERA �VEDI FOGLIO
RIPIEGATOALLAlNEDELLAGUIDA	�

s3TENDERE L�ISOLANTE BEN TESO E
GRAFFARLO ALMENO OGNI �� MM
MINIMUMSULLASTRUTTURADILEGNO�

s3OVRAPPORREITELIINCORRISPONDENZA
DELLISTELLO�

s2ISPETTARE ACCURATAMENTE LA
CONTINUITË DELL�ISOLAMENTO IN
CORRISPONDENZA DELLE GIUNZIONI
MURO�PAVIMENTOEMURO�SOFlTTO�

"ORDO



.ASTRO
ADESIVO
)3/$(²3)&

&INITURAPERLINATO

&INITURAMATTONE

#AMARA
D�ARIA

0ANNELLODI
CARTONGESSO

���MM
.ASTRO
ADESIVO
)3/$(²3)&

sPosa su malta adesiva:SUPARETI
IRREGOLARI�POSARAPIDA�L�ISOLANTE
!#4)3ÒPROVVISTODIGRIGLIADI
AGGANCIOIDEATAAPPOSITAMENTE
PER L �APPLICAZIONE MEDIANTE
INCOLLAGGIO	�

sPosa su tasselli:CONSIGLIATA IN
CASODIPARETEREGOLARE�

2ISPETTARERIGOROSAMENTEILPRINCIPIO
DELLE�INTERCAPEDINIDAUNAPARTE
ALL�ALTRADELL�ISOLANTENONCHÏILPRINCIPIO
DELLAPOSATESA�
s)NTERCAPEDINE�VENTILATAOMENO�

DIETROL�ISOLANTE�INCONTATTOCON
LAPARETEFREDDA	�

s)NTERCAPEDINE�CHIUSAENONVENTILATA�
FRAL�ISOLANTEELARIlNITURA�
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Realizzare un intercapedine non ventilata di 20 mm minimi tra il muro esterno 

e l’isolante, tranne per la posa del Triso-laine Max che può essere messo 

direttamente sulla parete.

s3CEGLIEREDEILISTELLIDILEGNODISEZIONEAPPROPRIATA�
s&ISSARECONDEITASSELLIILISTELLISUTUTTOILPERIMETROESTERNODELLAFACCIATA

�TRATTARELEAPERTURENELLOSTESSOMODOPERGARANTIREL�IMPERMEABILITËDELLA
LAMADIARIA	�

s0ERGARANTIRE L�IMPERMEABILITËA LIVELLODEI LISTELLIPERIFERICI�UTILIZZAREUNA
GIUNTURADISILICONEADATTATO�

s&ISSAREVERTICALMENTEDEILISTELLIOGNI����CMSULMUROESTERNOCONDEI
TASSELLI�

s,�ACCAVALLAMENTOSORMONTODELL�ISOLANTESARËREALIZZATOSUILISTELLI�PREVEDERE
un listello intermediario se necessario).

,AMESSAINOPERADELL�ISOLANTESIREALIZZAINVERTICALEOINORIZZONTALESECONDO
LARIlNITURAOLACONlGURAZIONEDELLAFACCIATA�.ELCASODIUNAPOSAORIZZONTALE
i listelli saranno fissati orizzontalmente.

s2ISPETTARELEREGOLEESSENZIALIDIMESSAINOPERA�VEDIFOGLIORIPIEGATOALLA
lNEDELLAGUIDA	�

s4ENDERECORRETTAMENTEL�ISOLANTEEGRAFFARLOINPERIFERIAOGNI��MM�CON
DELLEGRAFFEGALVANIZZATEOD�ACCIAIOINOSSIDABILEDA��MMOPREFERIBILMEN-

TEDA��MM	�
s&AREUNACCAVALLAMENTOSORMONTODEITELIDA��A���MMSUUNLISTELLOA

LIVELLODELLAGIUNZIONEEGRAFFARLOOGNI��MM�
s2ICOPRIRELEGIUNZIONICONL�ADESIVO-5,4)$(%3)&�
s.ELLAPERIFERIADELL�ISOLAMENTO�REALIZZAREUNORLODITELOISOLANTEDI��MM

minimo.

2ISPETTAREICONSIGLIDELPRODUTTOREDELRIVESTIMENTO�
3ELASTRUTTURAMETALLICAPRINCIPALEDEVEESSERElSSATAATTRAVERSOL�ISOLANTE�
PRENDERE LE PRECAUZIONI A LIVELLO DEGLI APPOGGI PER L�ANCORAGGIO AL MURO E
RIEMPIREBENELEFESSUREPROVOCATE�CONL�AIUTODISCHIUMAESPANSIVA�
!SSICURARELAVENTILAZIONEDELLOSPAZIOTRAL�ISOLANTEEDILRIVESTIMENTO�GRAZIE
ADELLEGRIGLIEINBASSOEDINALTO�

1

2
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s0ER UNA lNITURA CON UN RIVESTIMENTO LEGGERO DI TIPO lBROCEMENTO� 06#
ECCETERA���LAMESSAINOPERADELL�ISOLANTESARËREALIZZATANELLOSTESSOMODO
sopra descritto.

s5N�OSSATURA METALLICA CLASSICA SARË lSSATA SUI LISTELLI DI ANCORAGGIO
DELL�ISOLANTE�AVENDOCURADISIGILLAREIFORIEFESSURAZIONIPROVOCATE�

sµ IMPORTANTE SCEGLIERE BENE LA SEZIONE DEI LISTELLI DI LEGNO hSUPPORTO
PRINCIPALEvACAUSADELPESOCOMPLESSIVODELLAPARETE�

s!SSICURARE LA VENTILAZIONE� NELLO SPAZIO TRA L�ISOLANTE ED IL RIVESTIMENTO�
GRAZIEADELLEGRIGLIEINBASSOEDINALTO�

s2ISPETTARE I CONSIGLI DEL PRODUTTORE� PER LA MESSA IN OPERA DEL
rivestimento.

s1UESTO TIPO DI RIVESTIMENTO RIGUARDA ESSENZIALMENTE LA COSTRUZIONE DI
EDIlCI AD OSSATURA IN LEGNO� )L RIVESTIMENTO SARË DI LEGNO NATURALE�
composito, etc..

s,A PREPARAZIONE DEL SUPPORTO SI FARË NELLO STESSO MODO DI QUELLA
SOPRA DESCRITTA� PREVEDENDO UN LISTELLO hSUPPORTO PRINCIPALEv DI SEZIONE
appropriata: 

s!SECONDADELLASCELTADIMESSAINOPERADELLAFACCIATAINLEGNO�CHEPUÛ
ESSERE EFFETTUATA IN ORIZZONTALE OD IN VERTICALE� UN CONTRO LISTELLO SARË
necessario per assicurare la ventilazione tra l’isolante ed il rivestimento di 

LEGNO�
s.ELCASODIUNAPOSAORIZZONTALEDELRIVESTIMENTOINLEGNO�ICONTROLISTELLI

saranno fissati verticalmente ed avvitati attraverso l’isolante su listelli di 

LEGNOvSUPPORTOPRINCIPALE�v
s.EL CASO DI UNA POSA VERTICALE DEL RIVESTIMENTO IN LEGNO� I PRIMI

controlistelli saranno fissati verticalmente ed avvitati attraverso l’isolante su 

LISTELLIDILEGNOhSUPPORTOPRINCIPALEvEDISECONDICONTROLISTELLISARANNOAVVITATI
orizzontalmente. 

s!SSICURARE LA VENTILAZIONE NELLO SPAZIO TRA L�ISOLANTE ED IL RIVESTIMENTODI
LEGNOGRAZIEADELLEGRIGLIEINBASSOEDINALTO�

s2ISPETTAREICONSIGLIDELFABBRICANTE�PERLAMESSAINOPERA�DELRIVESTIMENTO
INLEGNO�

3

4



36

Finiture in pannelli di cartongesso:

s&ISSARE UNA STRUTTURA METALLICA
ADEGUATA SOPRA AI LISTELLI POSATI
SULL�ISOLANTE�

s&ISSAREILPANNELLODICARTONGESSO
SULLASTRUTTURAMETALLICA�

)SOLAMENTO IN CONTROSOFFITTO DI
VESPAIO�
%SEGUIRELAPOSASECONDOGLISCHEMI
�E�PAG����

Finiture perlinato:

0ROCURARSIDUELISTELLI�
s0OSAREIL� LISTELLO�
s0OSAREILLISTELLODICOPERTURASUL
� LISTELLOPEREVITARELAFORMAZIONE
DISOVRASPESSORE�
s%SEGUIRELASOVRAPPOSIZIONEDEITELI

SUL� LISTELLO�

s4UTTIISOFlTTI�
s3ISTEMI DI SVUOTAMENTO DEI

SANITARI�

s'UADAGNO DI ALTEZZA AL SOFlTTO
RISPETTOAIMETODITRADIZIONALI�
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s0REPARARE IL PAVIMENTO IN MODO DA OTTENERE UNA
SUPERlCIEPULITA�ASCIUTTAELISCIA�

s3TENDEREL�ISOLANTESULPAVIMENTO�
s&AR RISALIRE L�ISOLANTE SULLE PARETI ADIACENTI PER

������ MM IN MODO DA GARANTIRE L�ISOLAMENTO
PERIMETRALE�

s!FFIANCARE IL SECONDO TELO AL PRIMO� SENZA
SOVRAPPORLI�3OLOIL0OLYANEQUADRETTATODEVEESSERE
SOVRAPPOSTO�

s2ICOPRIRELEGIUNZIONICONILNASTROADESIVO�

,�INSTALLAZIONEDEISISTEMIDIRISCALDAMENTONELPAVIMENTO
ELAPREPARAZIONEDELMASSETTOmOTTANTEDEVONOESSERE
ESEGUITESECONDOLEREGOLEPROFESSIONALIDAPERSONALE
QUALIlCATO�INCONFORMITËCONLAVIGENTENORMATIVAELE
PRESCRIZIONIDEICOSTRUTTORI�

)L0OLYANEQUADRETTATOFACILITALAPOSAELAMISURAZIONE
DELLESERPENTINE�

)SOLANTE!#4)3

"ORDO
���MM

.ASTROADESIVO)3/$(²3)&

)SOLANTE!#4)3

2ETOURD´ISOLANT

)SOLANTE!#4)3

#OMPLESSORADIANTE

-ASSETTO
2ETE

1

2

3

4
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)SOLANTE!#4)3

2ETE

-ASSETTO

s0ER ISOLARE LE PARTI INFERIORI DEI
PAVIMENTI RADIANTI �AD ACQUA
CALDA	�

s0OSARAPIDAESEMPLICE�
s5N SOLO PRODOTTO !#4)3 INVECE

DIQUATTROASSICURA�CONUN�UNICA
OPERAZIONE� ISOLAMENTO TERMICO�
ISOLAMENTO ACUSTICO �RUMORI
D�URTO	� TENUTA ED ISOLAMENTO
PERIFERICO�

s'UADAGNO DI ALTEZZA DEL SOFlTTO
RISPETTOAIMETODITRADIZIONALI�

Posa sotto massetto flottante armato 

(fibra o rete)

s)L4RISOSOLSPUÛESSEREUSATOPER
L�ISOLAMENTOACUSTICODEI RUMORI
D�IMPATTO�

s5NSOLOPRODOTTO �INVECEDI TRE	
CONSENTEDIOTTENEREINUNASOLA
OPERAZIONE�L�ISOLAMENTO�LATENUTA
EL�ISOLAMENTOPERIMETRALE�
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)NCOLLARE IBOLLINIALL�INTERNODELLAPORTADELGARAGE
�OGNI ��� MM IN SENSO ORIZZONTALE E OGNI ��� MM
IN SENSO VERTICALE	 � LA SUPERFICIE DEVE ESSERE PULITA�
SGRASSATAOCARTEGGIATA�

!UMENTAREILNUMERODEIBOLLINIADESIVIINTORNOALLA
MANIGLIAEAGGIUNGERE ILNASTROBIADESIVOSUGLISPIGOLI
ENEGLIINCAVIDEGLIELEMENTID�IRRIGIDIMENTO�

4AGLIARECON ILCUTTER I TELID�ISOLANTETERMORImETTENTE
DELLA LUNGHEZZA DESIDERATA� 2ITAGLIARE L�ISOLANTE IN
CORRISPONDENZADELLAMANIGLIAEDEITIRANTI�

0OSIZIONAREITELISOPRAAIBOLLINIADESIVI�!PPLICARLI
INSENSOORIZZONTALE�PARTENDODALLAPARTEINFERIOREDELLA
PORTA�0REMERE L�ISOLANTE INCORRISPONDENZADEIBOLLINI
EAPPLICAREILNASTROADESIVOPERlSSARLOPERFETTAMENTE�

)NCOLLAREILNASTROADESIVO)3/$(²3)&SULLAGIUNZIONE
DEITELI�LUNGOIMONTANTIEINTORNOALLAPORTAPERGARANTIRE
LATENUTADELL�ISOLANTE�

1

2

3

4

5

)L+)4%#/PUÛESSEREUSATOPER�
s0ARQUETmOTTANTI
s2ETRODELRADIATORE
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Calore:STATODELLAMATERIACARATTERIZZATODALL�AGITAZIONE
DEGLI ATOMI� )L CALDO E IL FREDDO� CHE SONO NOZIONI
RELATIVE� SI MISURANO ATTRAVERSO LA TEMPERATURA� )L
CALORE SI PROPAGA PER CONDUZIONE� CONVEZIONE O
IRRAGGIAMENTO�SEMPREDALPIáCALDOVERSOILPIáFREDDO�

Coefficiente di trasmissione superficiale U �7�
M��+	� QUANTITË DI CALORE CHE ATTRAVERSA�M� DI UNA
PARETE CHE SEPARA DUE AMBIENTI LA CUI DIFFERENZA DI
TEMPERATURA Ò DI � #� )L CALCOLO DI 5 Ò DATO DALLE
2EGOLE4H5�0Iá5ÒBASSO�PIáLAPARETEÒISOLANTE�

Condensazione �INVERSO DI EVAPORAZIONE	� FENOMENO
FISICO CHE SI TRADUCE CON IL PASSAGGIO DALLO STATO
GASSOSO ALLO STATO LIQUIDO� )L FENOMENO SI MANIFESTA
QUANDOLATEMPERATURADELLAPARETEÒINFERIOREOUGUALE
ALLATEMPERATURADIRUGIADA�

%SEMPI�

 )N INVERNO� �M3 D�ARIA A �� # � ��� 52 �5MIDITË
2ELATIVA	CONTIENE�GD�ACQUA�0UNTODIRUGIADA�� #�

 )N ESTATE� �M3 D�ARIA A �� # � ��� 52 CONTIENE
��GD�ACQUA�0UNTODIRUGIADA��� #�

Conduzione: TRASFERIMENTO DI CALORE �O DI ELETTRICITË	
IN UN SOLIDO� CHE AVVIENE PROGRESSIVAMENTE DA UNA
MOLECOLAALL�ALTRA�

Conduttività termica  �7�M�+	� 1UANTITË DI CALORE
CHE ATTRAVERSA� PER CONDUZIONE� � M� DI MATERIALE
OMOGENEODELLOSPESSOREDI�MQUANDO LADIFFERENZA
DITEMPERATURATRALEDUESUPERFICIÒDI� #�

Comfort:.OZIONE SOGGETTIVA DI BENESSERE FISICO� 0UÛ
ESSERE ACUSTICO� QUANDO LA RUMOROSITË Ò BASSA MA
NONNULLA�)LCOMFORTTERMICOEQUIVALEASCAMBITERMICI
E IGROSCOPICI MINIMI TRA IL CORPO E IL SUO AMBIENTE�
LA TEMPERATURA� UN TASSO DI UMIDITË SUFFICIENTE E UN
LEGGEROMOVIMENTOD�ARIASONOFATTORIFONDAMENTALIPER
ILCOMFORTTERMICO�

Convezione: TRASPORTO DI CALORE ATTRAVERSO LO
SPOSTAMENTO DI UN FLUIDO� 3I PARLA DI CONVEZIONE
FORZATA QUANDO IL FLUIDO VIENE MESSO IN MOVIMENTO
DAL VENTO O DA UN VENTILATORE� 3I PARLA DI CONVEZIONE
NATURALE QUANDO L�ARIA VIENE MESSA IN MOVIMENTO
DALL�EFFETTO TERMICO� 1UANDO LA TEMPERATURA DI UNA
PARETE Ò DIVERSA DA QUELL�ARIA� AVVIENE UNO SCAMBIO
PER CONDUZIONE FRA LA PARETE E L�ARIA� L�ARIA CALDA O
RISCALDATASIALLEGGERISCEESIALZA�MENTREL�ARIAFREDDA
ORAFFREDDATASIAPPESANTISCEESCENDE�

Effetto parete fredda: &ENOMENO DI SCAMBIO TERMICO
PERIRRAGGIAMENTOTRAUNCORPOCALDOELEPARETIVICINE
PIá FREDDE� %SEMPIO� 0ERCEZIONE DELL�IRRAGGIAMENTO
FREDDO DA PARTE DELLA PELLE ESPOSTA A UNA SUPERFICIE
FREDDA �UN SEMPLICE VETRO IN INVERNO	� 3I TRATTA DELLO
STESSOEFFETTOPERCEPITONELLESERED�ESTATE�ALL�APERTO�
CONILCIELOSERENO�

Energia: #APACITË DI UN CORPO O DI UN SISTEMA DI
PRODURRE LAVORO�'RANDEZZA CHE INTERESSA TUTTI I RAMI
DELLA FISICA� MECCANICO� TERMICO� CHIMICO� ELETTRICO�
ACUSTICO�ECC����

5NITËINTERNAZIONALE�*OULE�

5NITËTERMICA�KWH�

Idrofobo �INVERSO DI IDROFILO	� CARATTERISTICA DI UN
MATERIALE CHE NON HA NESSUNA AFFINITË CON L�ACQUA E
LA CUI SUPERFICIE RESPINGE L�ACQUA PER UN FENOMENO DI
CAPILLARITË�

IMR:)SOLANTESOTTILERIFLETTENTE

IMTR:)SOLANTESOTTILETERMORIFLETTENTE�

Punto di rugiada o Temperatura di rugiada:TEMPERATURA
ALLA QUALE L�UMIDITË CONTENUTA NELL�ARIA SOTTO FORMA DI
VAPOREACQUEOSISATURAEINCOMINCIAACONDENSARSIIN
GOCCIOLINED�ACQUA�

Ponte termico: PARTEDI UNA COSTRUZIONE CHEPRESENTA
UNDIFETTOD�ISOLAMENTOEPROVOCANELPUNTOINOGGETTO
UNANOTEVOLEDISPERSIONEDICALORE�

Irraggiamento termico: SCAMBIO DI CALORE ASSOCIATO
ALL�EMISSIONE DI ONDE ELETTROMAGNETICHE ATTRAVERSO
LAMATERIA PER EFFETTO DELLA SUA TEMPERATURA�1UESTO
TIPO DI TRASFERIMENTO NON RICHIEDE LA PRESENZA DI UN
AMBIENTEMATERIALE� $UE CORPI SI SCAMBIANO ENERGIA
PER IRRAGGIAMENTO SOLO SE C�Ò UNA DIFFERENZA DI
TEMPERATURAFRADILORO�

Resistenza Termica R:ATTITUDINEDIUNAPARETEAFRENARE
IL PASSAGGIO DEL FLUSSO TERMICO CHE SI DETERMINA IN
REGIMEDISTAZIONARIETË�ALLOSTATOSECCOCONVENZIONALE
A �� #� 0Iá 2 Ò GRANDE� PIá IL MATERIALE Ò ISOLANTE�
5NITË�M��+�7�

Riflessione:#AMBIODIDIREZIONEDIUNRAGGIO LUMINOSO
CHE COLPISCE UNA SUPERFICIE� SENZA NESSUNA MODIFICA
DELLAFREQUENZADELLERADIAZIONICHELOCOMPONGONO�

%SEMPIO�SPECCHIO�

Temperatura di comfort: TEMPERATURA ALLA QUALE IL
METABOLISMODELL�UOMOÒ INATTIVO �COMFORT FISIOLOGICO	�
6IENEDEFINITACOMEMEDIATRALATEMPERATURADELL�ARIA
ELATEMPERATURADELLEPARETICIRCOSTANTIEDIPENDEDAL
TIPODIATTIVITËFISICADEGLIINDIVIDUI�

%SEMPI�

4 COMFORT��� #INUNASTANZA�VESTITOECONATTIVITË
FISICAINTENSA�

4 COMFORT � �� # IN UNA STANZA� SVESTITO E SENZA
ATTIVITËFISICAINTENSA�

Indice di attenuazione sonora R� INDICA L�ISOLAMENTO
ACUSTICO DI UNA PARETE� CIOÒ LA RIDUZIONE DELL�ENERGIA
SONORA APPORTATA DALLA PARETE STESSA �MURO�
PARETE����	�

Unità:D"�0Iá2ÒGRANDE�PIáLAPARETEÒISOLANTE�

Decibel (dB): 5NITË D�INTENSITË SONORA CHE CONSENTE
DIESPRIMERE IL LIVELLODIPRESSIONE�RUMORE	MISURATO
DALMICROFONO�3ERVEDA UNITË PRATICA DIMISURA E DI
CONFRONTO DELLE POTENZE SONORE� DEI RUMORI E DELLA
RELATIVAATTENUAZIONE�

%SEMPI�
��DB�ZONACALMA�
��DB�STRADACONGRANDETRAFFICO�
���DB�SOGLIADELDOLORE�

) DECIBEL NON SI AGGIUNGONO ARITMETICAMENTE�
��DB���DB���DB

Legge della massa: 0RINCIPIO CHE DIMOSTRA CHE
L�ATTENUAZIONE SONORA DI UNA PARETE OMOGENEA
AUMENTACONL�AUMENTAREDELLASUAMASSASUPERFICIALE
�PESO�M�	� %SEMPIO� -URO DI CEMENTO DI �� CM
����KG�M�	���D"�

Sistema Massa-Molla-Massa: SOLUZIONE EFFICACE
EDIDIMENSIONI RIDOTTECHECONSENTEDI REALIZZAREUN
ISOLAMENTOACUSTICOEFFICACEDIUNAPARETE�.EL CASO
DEGLI ISOLAMENTI !#4)3� IL GRUPPO Ò COSTITUITO DA�
RIVESTIMENTOCAMERAD�ARIAISOLANTESOTTILEPARETE
COSTITUITADAUNAVERAEPROPRIABARRIERAACUSTICA�

Euroclasse: NUOVA BASE DI CONFRONTO PER VALUTARE IL
COMPORTAMENTOALFUOCODEIMATERIALIDACOSTRUZIONE�
PARTECIPAZIONE ALL �ACCENSIONE DEL FUOCO� ALLA
PROPAGAZIONEDELLAFIAMMAEALLAPRODUZIONEDIFUMO�
%SEMPIO�!�S�D��PRECEDENTECLASSE�	

Opacità dei fumi �#LASSE &	� CLASSE DEI FUMI DEFINITA
DALL�OPACITË DEI FUMI E DALLA TOSSICITË DEI GAS
COMBUSTI�3CALACOMPRESA FRA&��NONTOSSICO	E&�
�NONCLASSIFICATO	�

Comportamento al fuoco: #LASSE DI COMPORTAMENTO
AL FUOCO DEI MATERIALI SECONDO IL RELATIVO GRADO DI
COMBUSTIONE� 3CALA DA CLASSE � �INCOMBUSTIBILE	
ACLASSE��FACILMENTEINFIAMMABILE	�

%SEMPIOCLASSE��.ONINFIAMMABILE

Resistenza al fuoco �#LASSE 0&�3&�#&	� PERIODO
DURANTE IL QUALE UN ELEMENTO COSTRUTTIVO GARANTISCE
LA PROPRIA FUNZIONE ANTINCENDIO� 3TABILE AL &UOCO �3&	�
0ARAFIAMMA �0&	 O 4AGLIAFUOCO �#&	� ,A RESISTENZA AL
FUOCO DI UNA PARETE DIPENDE DAL TIPO DI RIVESTIMENTO
USATO�,ELASTREDIGESSOSTANDARD�"!��	RISPONDONO
ALLE ESIGENZE DELL�EDILIZIA RESIDENZIALE� %SEMPIO DI
REQUISITORICHIESTO�#&�ORA�
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s��ANNIDIESPERIENZA

s5NSETTORE2�3ALL�AVANGUARDIA
DELLATECNOLOGIA

s0RODOTTIELABORATISCIENTIFICAMENTE
EBREVETTATI

s0RESTAZIONIMESSEAPUNTOIN
LABORATORIOECONFERMATENELLA
REALTË

s0RODOTTICERTIFICATIDAENTI
INDIPENDENTI



s!ZIENDACERTIFICATA)3/����E)3/�����

s'ARANZIA��ANNI

s/LTRE��MILIONIDIM�POSATI

s$OCUMENTAZIONECOMPLETA�
UNCATALOGODETTAGLIATOCONSENTE
DISCEGLIEREL�ISOLANTEPIáADATTO

s#OSTRUZIONEFRANCESE

    0ER���M�
 0ENDENZA 0ENDENZA #OEFFICIENTE APAVIMENTO
 IN� INGRADI MOLTIPLICATORE DICOPERTURA
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